
PAPA FRANCESCO 
Catechesi: 16. La preghiera 

della Chiesa nascente 
Mercoledì, 25 novembre 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
I primi passi della Chiesa nel mondo sono stati scanditi dalla 
preghiera. Gli scritti apostolici e la grande narrazione degli 
Atti degli Apostoli ci restituiscono l’immagine di una Chiesa in 
cammino, una Chiesa operosa, che però trova nelle riunioni 
di preghiera la base e l’impulso per l’azione missionaria. L’im-
magine della primitiva Comunità di Gerusalemme è punto 
di riferimento per ogni altra esperienza cristiana. Scrive Luca 
nel Libro degli Atti: «Erano perseveranti nell’insegnamento 
degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nel-
le preghiere». La comunità persevera nella preghiera.
Troviamo qui quattro caratteristiche essenziali della vita ec-
clesiale: l’ascolto dell’insegnamento degli apostoli, primo; 
secondo, la custodia della comunione reciproca; terzo, la fra-
zione del pane e, quarto, la preghiera. Esse ci ricordano che 
l’esistenza della Chiesa ha senso se resta saldamente unita a 
Cristo, cioè nella comunità, nella sua Parola, nell’Eucaristia 
e nella preghiera. È il modo di unirci, noi, a Cristo. La pre-
dicazione e la catechesi testimoniano le parole e i gesti del 
Maestro; la ricerca costante della comunione fraterna preser-
va da egoismi e particolarismi; la frazione del pane realizza il 
sacramento della presenza di Gesù in mezzo a noi: Lui non 

sarà mai assente, nell’Eucaristia 
è proprio Lui. Lui vive e cammi-
na con noi. E infine la preghie-
ra, che è lo spazio del dialogo 
con il Padre, mediante Cristo 
nello Spirito Santo.

Tutto ciò che nella Chiesa cresce 
fuori da queste “coordinate”, è pri-
vo di fondamenta. Per discernere 
una situazione dobbiamo chieder-
ci come, in questa situazione, ci 
sono queste quattro coordinate: la predicazione, la ricerca 
costante della comunione fraterna – la carità –, la frazione 
del pane – cioè la vita eucaristica – e la preghiera. Qualsiasi 
situazione dev’essere valutata alla luce di queste quattro co-
ordinate. Quello che non entra in queste coordinate è privo 
di ecclesialità, non è ecclesiale. È Dio che fa la Chiesa, non il 
clamore delle opere. La Chiesa non è un mercato; la Chiesa 
non è un gruppo di imprenditori che vanno avanti con que-
sta impresa nuova. La Chiesa è opera dello Spirito Santo, che 
Gesù ci ha inviato per radunarci. La Chiesa è proprio il lavoro 
dello Spirito nella comunità cristiana, nella vita comunitaria, 
nell’Eucaristia, nella preghiera, sempre. E tutto quello che 
cresce fuori da queste coordinate è privo di fondamento, è 
come una casa costruita sulla sabbia. È Dio che fa la Chiesa, 
non il clamore delle opere. È la parola di Gesù che riempie 
di senso i nostri sforzi. È nell’umiltà che si costruisce il futuro 
del mondo.

A volte, sento una grande tristezza quando    (segue in II pag.)
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vedo qualche comunità che, con buona volontà, sbaglia la stra-
da perché pensa di fare la Chiesa in raduni, come se fosse un 
partito politico: la maggioranza, la minoranza, cosa pensa que-
sto, quello, l’altro… “Questo è come un Sinodo, una strada si-
nodale che noi dobbiamo fare”. Io mi domando: dov’è lo Spi-
rito Santo, lì? Dov’è la preghiera? Dov’è l’amore comunitario? 
Dov’è l’Eucaristia? Senza queste quattro coordinate, la Chiesa 
diventa una società umana, un partito politico – maggioranza, 
minoranza – i cambiamenti si fanno come se fosse una ditta, 
per maggioranza o minoranza… Ma non c’è lo Spirito Santo. 
E la presenza dello Spirito Santo è proprio garantita da queste 
quattro coordinate. Per valutare una situazione, se è ecclesiale 
o non è ecclesiale, domandiamoci se ci sono queste quattro 
coordinate: la vita comunitaria, la preghiera, l’Eucaristia…
[la predicazione], come si sviluppa la vita in queste quattro 
coordinate. Se manca questo, manca lo Spirito, e se manca lo 
Spirito noi saremo una bella associazione umanitaria, di bene-
ficenza, bene, bene, anche un partito, diciamo così, ecclesiale, 
ma non c’è la Chiesa. E per questo la Chiesa non può crescere 
per queste cose: cresce non per proselitismo, come qualsiasi 
ditta, cresce per attrazione. E chi muove l’attrazione? Lo Spiri-
to Santo. Non dimentichiamo mai questa parola di Benedetto 
XVI: “La Chiesa non cresce per proselitismo, cresce per attra-
zione”. Se manca lo Spirito Santo, che è quello che attrae a 
Gesù, lì non c’è la Chiesa. C’è un bel club di amici, bene, con 
buone intenzioni, ma non c’è la Chiesa, non c’è sinodalità.
Leggendo gli Atti degli Apostoli scopriamo allora come il poten-
te motore dell’evangelizzazione siano le riunioni di preghiera, 
dove chi partecipa sperimenta dal vivo la presenza di Gesù ed 
è toccato dallo Spirito. I membri della prima comunità – ma 
questo vale sempre, anche per 
noi oggi – percepiscono che la 
storia dell’incontro con Gesù 
non si è fermata al momento 
dell’Ascensione, ma continua 
nella loro vita. Raccontando ciò 
che ha detto e fatto il Signore – 
l’ascolto della Parola – pregan-
do per entrare in comunione 
con Lui, tutto diventa vivo. La preghiera infonde luce e calore: 
il dono dello Spirito fa nascere in loro il fervore.
A questo proposito, il Catechismo ha un’espressione molto 
densa. Dice così: «Lo Spirito Santo […] ricorda Cristo alla sua 
Chiesa orante, la conduce anche alla Verità tutta intera e susci-
ta nuove formulazioni, le quali esprimeranno l’insondabile Mi-
stero di Cristo, che opera nella vita, nei sacramenti e nella mis-
sione della sua Chiesa». Ecco l’opera dello Spirito nella Chiesa: 
ricordare Gesù. Gesù stesso lo ha detto: Lui vi insegnerà e vi 
ricorderà.              (segue in III pag.)

BENEDIZIONI NATALIZIE 2020 
Maràna tha! Vieni, Signore Gesù! 

Carissimi, permanendo ancora in vigore le disposi-
zione di sospendere le benedizioni casa per casa.
vogliamo comunque offrire a tutti coloro che vo-
gliono e possono un breve momento di preghiera in 
chiesa parrocchiale.
Distribuiremo la Lettera Natalizia del nostro Vescovo 
e lasceremo a tutti una piccola ampolla con l’acqua 
benedetta da portare nella propria casa. 
Onde non sovraffolare la chiesa pensiamo di invitare 
- a turno - gli abitanti della varie zone (naturalmente 
tutti sono liberi di venire nella serata loro possibile). 
Ecco il programma previsto 

per dicembre, sempre ore 20.45:
mercoledì 9 - Crotti, Cantù, tutte le vie e le piazze del 

centro storico intorno alla chiesa...

giovedì 10 - Panoramica, Monti, Roscio, Partigiana, XX 

Settembre, Ballabio, Volta, Dante e traverse interne...

venerdì 11 - Moro, Civati, Fontana, Monterobbio, XXV 

Aprile, Basso Formiano, Ai campi, Magenta, ....

lunedì 14 - Arcore, Bassi, Brianza, delle Grigne, Rufo, 

Matteotti, Monte Bolettone, Per Carcano Pralaveggio, Prealpi...

martedì 15 - tutta la zona da Carpani a Molena

mercoledì 16 - tutta la zona di Saruggia con Costa, 

Tocchetti, Molinara...

I nostri ragazzi/e della Catechesi sono invitati a 
vivere intensamente il tempo di avvento a partire 
dalla partecipazione - in presenza - 

alla Messa domenicale delle ore 11.00. 
A meno di situazioni gravi (per la salute propria e 
dei propri famigliari) non ci sono ragioni per non 
partecipare all'Eucaristia della domenica.

	alle ore 19.00 il momento di preghiera 
 attraverso i canali 'social'

	Ogni gruppo di Catechesi avrà momenti   
  per un incontro ON LINE attraverso la 

Chi è iscritto a TELEGRAM riceve ogni giorno un 
'pensiero' e una parte di un'immagine da ricompor-
re a modo di "puzzle"...



TERZA DOMENICA DI AVVENTO - B  (29 novembre 2020)

Lettura del profeta Isaia         (51, 1-6)
Così dice il Signore Dio: «Ascoltatemi, voi che siete in cerca di 
giustizia, voi che cercate il Signore; guardate alla roccia da cui 
siete stati tagliati, alla cava da cui siete stati estratti. Guardate ad 
Abramo, vostro padre, a Sara che vi ha partorito; poiché io chia-
mai lui solo, lo benedissi e lo moltiplicai. Davvero il Signore ha 
pietà di Sion, ha pietà di tutte le sue rovine, rende il suo deserto 
come l’Eden, la sua steppa come il giardino del Signore. Giu-
bilo e gioia saranno in essa, ringraziamenti e melodie di canto! 
Ascoltatemi attenti, o mio popolo; o mia nazione, porgetemi l’o-
recchio. Poiché da me uscirà la legge, porrò il mio diritto come 
luce dei popoli. La mia giustizia è vicina, si manifesterà la mia 
salvezza; le mie braccia governeranno i popoli. In me spereran-
no le isole, avranno fiducia nel mio braccio. Alzate al cielo i vostri 
occhi e guardate la terra di sotto, poiché i cieli si dissolveranno 
come fumo, la terra si logorerà come un vestito e i suoi abitanti 
moriranno come larve. Ma la mia salvezza durerà per sempre, la 
mia giustizia non verrà distrutta». 

Dal Salmo 45 - Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.
Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare. 

Un fiume e i suoi canali 
rallegrano la città di Dio,
la più santa delle dimore dell’Altissimo.
Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. 
Fremettero le genti, vacillarono i regni;
egli tuonò: si sgretolò la terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra. 

Seconda lettera di san Paolo ai Corinzi         (2, 14-16a)
Fratelli, siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa partecipare 
al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo nostro il 
profumo della sua conoscenza! Noi siamo infatti dinanzi a Dio 
il profumo di Cristo per quelli che si salvano e per quelli che si 
perdono; per gli uni odore di morte per la morte e per gli altri 
odore di vita per la vita.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni         (5, 33-39)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Voi avete inviato dei mes-
saggeri a Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io 
non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose 
perché siate salvati. Egli era la lampada che arde e risplende, e 
voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla sua luce. 
Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le 
opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse ope-
re che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha 

mandato. E anche il Padre, 
che mi ha mandato, ha dato 
testimonianza di me. Ma voi 
non avete mai ascoltato la 
sua voce né avete mai visto 
il suo volto, e la sua parola 
non rimane in voi; infatti 

non credete a colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scrittu-
re, pensando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse 
che danno testimonianza di me».

La missione è ricordare Gesù, ma non come un esercizio 
mnemonico. I cristiani, camminando sui sentieri della mis-
sione, ricordano Gesù mentre lo rendono nuovamente pre-
sente; e da Lui, dal suo Spirito, ricevono la “spinta” per an-
dare, per annunciare, per servire. Nella preghiera il cristiano 
si immerge nel mistero di Dio, che ama ogni uomo, quel Dio 
che desidera che il Vangelo sia predicato a tutti. Dio è Dio 
per tutti, e in Gesù ogni muro di separazione è definitiva-
mente crollato: come dice san Paolo, Lui è la nostra pace, 
cioè «colui che di due ha fatto una cosa sola». Gesù ha fatto 
l’unità.
Così la vita della Chiesa primitiva è ritmata da un continuo 
susseguirsi di celebrazioni, convocazioni, tempi di preghiera 
sia comunitaria sia personale. Ed è lo Spirito che concede 
forza ai predicatori che si mettono in viaggio, e che per amo-
re di Gesù solcano mari, affrontano pericoli, si sottomettono 
a umiliazioni.

Domenica 22 abbiamo celebrato il Battesimo
con il quale è stato inserita nel corpo vivo della Chie-
sa la piccola COLOMBO CHIARA. Sia aiutata dai suoi 
genitori e da tutta la comunità cristiana a crescere nella 
fede in Gesù di Nazareth, il Figlio di Dio che si fa carne 
della nostra carne.

Giovedì 3 dicembre
15.30: Adorazione Eucaristica con Lettura spirituale e 
conclusione alle 18.00 con la S. Messa.

La saggezza non si fabbrica 
con impazienti ricerche in internet, 

e non è una sommatoria di informazioni 
la cui veracità non è assicurata. 
In questo modo non si matura 

nell’incontro con la verità.
(Papa Francesco, Enciclica FRATELLI TUTTI)



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B

Feriale: anno I, terza settimana di avvento

Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio

Domenica 29 Terza domenica di AVVENTO

 8.30 Fam. Barri Livio
 11.00 Malinverno Adelio e Angelina
Lunedì 30 S. Andrea, apostolo

Martedì 1   Propria della feria

Mercoledì 2 Propria della feria

 8.30 Augusta e Cornelio Nicolodi
Giovedì 3   S. Francesco Saverio, sacerdote

 18.00 Angela / Alfonso e Maria
Venerdì 4 Propria della feria

Sabato 5 Vigiliare della domenica

 18.00 Savino, Emilio e Antonia /
  Luigi e Andreina / Fam. Giannoni
  Colombo Luigi
Domenica 6 Quarta domenica di AVVENTO

Lunedì 7 Ordinazione di S. Ambrogio

  Patrono della s. Chiesa Ambrosiana

 8.30 Anzani Pierino
 18.00 Vigiliare della Solennità

Martedì 8   Immacolata Concezione di Maria

Ss. Messe: 8.30 - 9.45 - 11.00 - 18.00

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Dio, che nella venuta del tuo Figlio unigeni-
to hai risollevato l’uomo, caduto in pote-

re della morte, a noi che ne proclamiamo con 
gioia l’incarnazione gloriosa dona di entrare 
in comunione di vita con il Redentore, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo. AMEN.

Comincio sempre la mia preghiera 
in silenzio, 

perché è nel silenzio del cuore 
che Dio parla. 

Dio è amico del silenzio: 
dobbiamo ascoltare Dio 

perché ciò che conta 
non è quello che diciamo noi, 
ma quello che Egli dice a noi 

e attraverso di noi. 
La preghiera alimenta l’anima: 

essa sta all’anima 
come il sangue sta al corpo, 

e porta più vicini a Dio. 
Dona inoltre un cuore limpido e puro. 

Un cuore limpido può vedere Dio, 
può parlare a Dio 

e può vedere l’amore di Dio negli altri. 
Quando hai un cuore limpido, 

vuol dire che sei aperto e onesto con Dio, 
che non Gli stai nascondendo nulla, 

e ciò consente a Lui di prendere da te 
quello che vuole.

Ora e sempre. Amen. 

Parrocchia san Vittore - Albavilla: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it / SITO:   

don Paolo, parroco: 347 27 91 736  / e-mail: pvesen@gmail.com 
TELEGRAM:

don Luciano Spinelli: 3452971254 / don Cristoforo Lokossa: 3512193186

Nel corso della settimana abbiamo celebrato la S. 
Messa esequiale in suffragio di   

SBROGIÒ ALBINO AURELIO, di anni 86
CHIERICATI ANGELA, di anni 86

CICERI EMILIO, di anni 69
O Padre della vita, concedi a questi 
nostri cari fratelli di partecipare al 
banchetto eterno, preparato nei 
cieli da Cristo Risorto. AMEN.

Per la partecipazione alla Messa
bisogna portarsi avanti e occupare prima tutti i posti da-
vanti all’altare... si deve evitare di stare in piedi in giro per 
la chiesa... se poi chi deve ricevere la S. Comunione non si 
mette proprio all’ultimo posto.... !!!!

Per le Confessioni
oltre il sabato pomeriggio (dalle 16.00 in poi), saremo di-
sponibili il mercoledì e il venerdì, dalle 9.30 alle 10.30.


